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Il governo Andreotti non vuole 

il controllo parlamentare 

Fondi statali 
a scàtola chiusa 
Le significative vicende delle leggi sugli enti 
di gestione delle aziende minerarie e di finan­

ziamento delle industrie manifatturiere 

QUANDO il governo sottopo­
ne al Parlamento, perchè 

li approvi, i fondi di dotazio­
ne per gli Enti a partecipa­
zione statale fa pressapoco 
questo ragionamento o, in al­
tri termini, rivolge ai parla­
mentari questo ricatto: « Bi­
sogna decidere subito; ogni ri­
tardo va a scapito dei pro­
grammi produttivi e dell'oc­
cupazione ». La volontà non 
solo dell'opposizione democra­
tica, ma anche di altri setto­
ri politici, di acquisire infor­
mazioni, di conoscere lo sta­
to patrimoniale delle impre­
se, quanto del pubblico dana­
ro andrà a coprire passività 
e sprechi e quanto influirà 
sull'espansione dello sviluppo, 
di valutare indirizzi produtti­
vi o l'opportunità eli riordi­
nare questo o quell'altro en­
te ecc.... tale volontà viene 
ostacolata, respinta come ten­
tativo di illecita intromissio­
ne. E si badi bene che la di­
scussione di un fondo di do­
tazione è oggi l'unico momen­
to in cui il Parlamento, do­
vendo decidere i finanziamen­
ti. e avendo perciò al momen-
« il coltello per il manico » 
può tentare di esercitare un 
minimo di controllo sugli en­
ti di gestione. Anche il timo­
re del prof. Pasquale Sarace­
no che i politici possano at­
tentare all'autonomia dell'im­
presa, e • dei managers pub­
blici, come Petrilli, che i 
sindacati possano infrangere 
il quadro istituzionale in cui 
deve agire l'impresa pubbli­
ca quando con questa voglio. 
no confrontarsi circa i suoi 
programmi di investimento. 
questo timore si dissolve di 
fronte alla attuale pressoché 
assoluta impossibilità del Par­
lamento di svolgere un qual­
siasi controllo sull'impresa 
pubblica. 

Prendiamo ad esempio le 
due leggi che stanno da al­
cune settimane di fronte alla 
Camera dei deputati per i 
fondi di dotazione all'EFIM 
(Ente partecipazioni e finan­
ziamento industria manifattu­
riera) e all'EGAM (Ente di 
gestione per le aziende mine­
rarie e della metallurgia dei 
metalli diversi dal ferro). Eb­
bene, anche in questa occa­
sione vengono esercitate o 
tentate le più disparate pres­
sioni perchè non si faccia 
« ostruzionismo » all'approva­
zione delle leggi, pera la mi­
naccia di non pagare subito 
i salari ai minatori della Sar­
degna e di rinviare 1 • pro­
grammi di questa o di quel­
l'altra azienda. Si vuole im­
pedire in'realtà al Parlamen­
to di esaminare programmi e 
strutture di questi due enti. 
Si teme il controllo. 

Nel nrogramma dell'EGAM 
i maggiori investimenti non 
sono destinati alle miniere, 
alla • ricerca mineraria, alla 
politica di approvvigionamen­
to dei minerali non ferrosi 
0 alla loro trasformazione in­
dustriale. Per una politica mi­
neraria nuova neppure una li­
ra, neppure un programma. 
1 maggiori investimenti per 
la metallurgia non ferrosa so­
no invece previsti dall'altro 
Ente di gestione, 1"EFIM. La 
situazione è talmente abnor­
me che la commissione parla­
mentare è riuscita ad impor­
re che nella legge si stabili­
sca che il governo presenterà 
entro sei mesi dalla sua ap­
provazione un programma na­
zionale e l'EGAM un proprio 
programma quinquennale per 
quanto concerne il settore mi­
nerario. L'Italia non ha mai 
avuto una politica ed un pro­
gramma di ricerca, di colti­
vazione e di approvvigiona­
mento dei minerali, un pro­
gramma che deve investire il 
territorio nazionale ed impe-

• gnare lo Stato anche sul piano 
internazionale cosi come «;i 
• fatto con l'ENI per il pe­
trolio. Abbiamo consapevolez­
za che se non ci fossero sta­
te le durissime lotte dei mi­
natori. soprattutto in Sarde­
gna. e le iniziative di tutte 
le Regioni interessate che 
hanno reclamato nel recente 
convegno di Firenze una poli­
tica mineraria dandovi un im­
portante contributo, proba­
bilmente i parlamentari non 
sarebbero riusciti ad ottenere 
dal governo nemmeno l'impe­
gno oggi dovuto per legge. 
Tuttavia è lecito domandarsi 
se la legge, una volta appro­
vata, sarà rispettata. 

Si è dovuto poi discutere 
a lungo per imporre, nei fat­
ti, il rispetto del principio 
costituzionale secondo cui le 
Regioni a statuto speciale han­
no competenza primaria sulle 
miniere. L'antiregionalismo 
del governo Andreotti si ri­
vela in modo concreto giornal­
mente in tutta la sua attività 
legislativa. Ma soprattutto du­
ro è lo scontro in atto su 
due questioni. La prima, sol­
levata dai minatori, dagli ope-

•* rai della Breda siderurgica, 
• da moltissimi tecnici prima 
1 ancora che dalla maggioran-
• la della commissione parla­

mentare è che le aziende non 
• minerarie e non metallurgi-
-• che dell'EGAM (vi sono in 
, questo ente aziende per mac­

chinario tessile, per l'autotra­
sporto e persine alberghi Bel­
l'Africa orientale) siano tra­
sferite ad altri Enti settorial 
mente competenti e che la 
metallurgia non ferrosa, oggi 
preminente nell'EFIM. sia tra 
sferita all'EGAM che per que­
sto scopo è stato costituito. 

; Un emendamento in tal sen­
so anche di un gruppo di <1e-

• putati de è stato respinto dal 
governo. 

La seconda questione viene 
• sollevata non solo dai comu­

nisti, ma anche da un settore 
democristiano: siccome il Par­
lamento, non il governo, ha 

• deciso di stanziare 150 miliar­
di per una politica mineraria 
e per l'approvvigionamento 

. del minerali, tale somma de­
va essere destinata sicura-

. Moto al settore minerario. 

Per ciò viene sostenuto che 
nella legge deve scriversi 
che a tale settore sia riser­
vato il 40 per cento degli in­
vestimenti complessivi del­
l'EGAM. Di fronte a questa 
proposta il governo appare re­
calcitrante ed ha rinviato, ri­
tardandola. la definizione del­
la legge. Perchè? Si dice che 
l'EGAM sia « un pozzo senza 
fondo» di passività. E' per 
questo e per altri motivi che 
non si confessano che il go­
verno vuole avere mano libe­
ra per quanto attiene l'uso 
dei 150 miliardi? E" per que­
sto che si rifiuta di offrire 
al Parlamento, come chiedo­
no anche i repubblicani, uno 
stato patrimoniale ed un con­
to economico consolidato di 
tutte le imprese dell'EGAM 
(come del resto di tutte le 
altre imprese pubbliche)? Co­
me può il Parlamento non ga­
rantirsi, non garantire al con­
tribuente, in tale situazione di 
disordine e di arbitrio, che la 
spesa deliberata venga effet­
tivamente impegnata nella di­
rezione da esso indicata*? 

I sindacati, per non tro­
varsi di fronte a fatti com­
piuti hanno chiesto di tratta­
re con gli enti ed esaminare 
i programmi in incontri col 
governo ed il Parlamento. Co­
me hanno richiesto, saranno 
sentiti dal Parlamento per 
quanto riguarda i programmi 
dell'EFIM. Lo ha deciso la 
commissione per il Bilancio 
della Camera. Sentire i sin­
dacati sulla politica delle par­
tecipazioni statali deve diven­
tare un metodo di lavoro del 
Parlamento. Ma non si tratta 
soltanto di questo. Non si 
avrà mai in Italia una poli­
tica di piano se gli indirizzi 
e l'inquadramento delle par­
tecipazioni statali 'non saran­
no decisi e controllati dal 
Parlamento con il - concorso 
delle Regioni e del sindacati, 
se il sistema delle partecipa­
zioni statali non sarà collo­
cato in un diverso rapporto 
con le istituzioni democrati­
che. nell'ambito dei principi 
costituzionali, con il movi­
mento dei lavoratori. 

Giuseppe D'Alema 

>i e aperto ieri a Perugia il congresso della Lega per le autonomie 

Impegno nella lotta per le riforme 
delle Regioni e degli enti locali 

La relazione di De Sabbafa fa appello alla mobilitazione per respingere il grave attacco anfiautonomista del governo - Rappresentanze 
dei partiti politici, delle organizzazioni di massa e del movimento sindacale - Terracini commemora il compagno Antonino Maccarrone 

Dal nostro inviato 
- <^ PERUGIA, 14 • 

Il VI Congresso della Lega 
per le autonomìe ed i poteri 
locali si è aperto questo pome­
riggio a Perugia nel vivo di un 
rinnovato attacco antiregionali-
lista ed antiriformatore del go­
verno nei confronti del quale 
il Congresso ha preso immedia­
ta posizione. Nella sua rela­
zione inlroduttiva. l'on. De Sab-
bata, denunciando le gravi deci­
sioni del governo Andreotti sui 
contenuti' dei decreti delegati 
per l'attuazione della legge per 
la casa, ha lanciato un appel­
lo perchè in questi giorni le 
Regioni, gli enti locali, le or­
ganizzazioni di massa, si mobi­
litino per imporre una modi­
fica di questi decreti e perchè 
l'incontro che lunedi * prossimo 
(dietro la richiesta avanzata dal 
presidente toscano Lagorio e 
dai gruppi larlamentari comu­
nisti) le regioni terranno con 
il governo sia realmente una 
occasione per una modifica so­
stanziale del bilancio dello sta­
to per il 1973. 

Sin dalle prime battute, quin­
di, il congresso si è calato 
nello scontro politico attuale 
che vede, come ha detto De 
Sabbata. crescere e maturare, 
contro la politica del governo 
di centro destra, uno schiera­
mento di forze ricco ed artico­
lato, che va dai partiti di si­
nistra alle organizzazioni sin­
dacali ad un vasto arco di for­
ze regionaliste che (come è av­
venuto nel corso della confe­
renza di Cagliari) hanno po­
sto con forza la necessità di 
una nuova direzione politica ed 
economica del paese. -

Nella sala del teatro Tirre­
no, accanto ai delegati, sono 
infatti presenti numerosissimi 
amministratori, sindaci e presi­
denti di amministrazioni pro­
vinciali del Nord e del Sud. 
rappresentanti regionali (dalla 
Lombardia alla Puglia, dalla 
Valle d'Aosta alla Calabria) 
esponenti dei partiti politici. 
dal PCI (sono presenti i com­
pagni Ingrao. Modica. Gambuli. 
Triva. Gallo e Carrassi) al 

Perugia alimenta polemiche e manovre 

dop 
Inquietudine nella DC 

o il convegno economico 
Forse soltanto alla fine di gennaio il Consiglio na­
zionale * Il PSDI elogia il governo, ma rileva «zone 
d'ombra» per scuola, legge sulla casa, fermo di PS 

Per la prossima settimana 
è prevista la convocazione del­
la Direzione democristiana, 
che sarà chiamata a trarre 
un primo giudizio dal conve­
gno di Perugia. La riunione è 
stata sollecitata da Donat Cat-
tin a Forlani. E quasi cer­
to che il dibattito non avrà 
termine prima di Natale. La 
DC rinvia tutto a gennaio (e 
forse ancora più in là: ciò, 
del resto, era implicito nel di­
scorso pronunciato a Perugia 
da Forlani). Il segretario or­
ganizzativo della DC. Arnaud, 
usuale portavoce della segre­
teria del Partito, con una di­
chiarazione al Mondo, ha con­
fermato la riunione della Di­
rezione, ed ha aggiunto che 
per quanto riguarda la convo­
cazione del Congresso l'ulti­
ma parola spetterà al Consi­
glio nazionale de, che proba­
bilmente si riunirà nella se­
conda metà di gennaio (in un 
primo momento, questa ses­
sione, come si ricorderà, era 
stata fissata per settembre). 
a Allo slato degli atti — ha 
detto Arnaud — non c'è alcun 
elemento per sostenere che 
il Congresso non possa cele­
brarsi a Roma o a Bologna, 
fra la fine di aprile e la pri­
ma decade di maggio». Quan­
to ai rapporti tra de e socia­
listi, Arnaud ha detto che oc­
corre evitare « frettolose e non 
meditate iniziative che porte­
rebbero soltanto a pericolosi 
vuoti di potere: 

Siamo nel solco del discorso 
perugino di Forlani: appoggio 
pieno ad Andreotti per l'im­
mediato; incertezza per il fu­
turo che si dice di voler pre­
parare. Tale atteggiamento 
rispecchia Io stato di malesse­
re della DC già chiaramente 
emerso a Perugia. Espressio­
ne di questo stato di cose è 
anche una piccola polemica 
nata in seguito alla pubblica­
zione. da parte di un giornale 
milanese, di indiscrezioni cir­
ca un dissenso tra i due capi 
della corrente dorotea. Rumor 
e Piccoli Entrambi, ovviamen­
te, si- sono affrettati a smen­
tire le voci. Piccoli ha detto 
che i motivi di accordo con il 
collega sono profondi e atten­
gono « proprio al modo di es­
sere della DC nella sua cen­
tralità». Il ministro degli In­
terni si è limitato a dire: 
« Non cedo perchè dovrei dar 
peso a questo tipo di voci» 

Del governo e del convegno 
di Perugia ha discusso ieri se­
ra la Direzione del PSDI II 
segretario del Partito. Orlan 
di. si è preoccupato di affer­
mare che « non sono state de­
luse» le aspettative socialde 
mocratiche nei confronti del 
centro-destra (un governo na­
to. ha detto Orlandi, dallesi 
stenza di un « riconosciuto sla­
to di necessità »>. Questo mi­
nistero. anzi, ha dimostrato 
di operare «con una omooe-
neità di impostazioni e con 
una coralità di intenti che non 
sono riscontrabili nelle recenti 

coalizioni di governo»; perman­
gono, tuttavia, a guastare que­
sto quadro roseo, « talune zo­
ne d'ombra ». E si tratta (scu­
sate se è poco), della politica 
scolastica — in preda, ha det­
to Orlandi, a « incertezze. 
oscillazioni e talvolta improv­
visazioni» —; del mistero che 
circonda I lavori della com­
missione incaricata di propor­
re modifiche alla legge sulla 
casa, che Andreotti vuole af­
fossare; e, infine, della legge 
sul « fermo » di PS. Su questo 
ultimo argomento, il segreta­
rio del PSDI ha detto che i 
gruppi parlamentari del suo 
Partito debbono essere « libe­
ri da ogni vincolo pregiudi­
ziale»: essi, cioè, potranno 
proporre una « revisione mi­
nuziosa », se lo riterranno op­
portuno. Orlandi ha detto che 
i socialdemocratici <t non pos­
sono considerare superata l'at­
tuale situazione di necessità 
anche se non rinunciano al 
confronto e tendono a far ma­
turare le posizioni per una 
collaborazione ». 

DE MARTINO „ ^ ^ 
del PSI ha preso parte ieri 
alla trasmissione radiofonica 
ti Giovedì. L'occasione gli è 
servita per ribadire alcune 
posizioni già da lui espresse 
recentemente. Egli ha affer­
mato che il dissenso tra le 
correnti del PSI riguarda non 
l'ottimismo o meno sui • tem­
pi » politici, ma la « dichia­
razione di disponibilità del 
PSI » Il Partito socialista- se­
condo De Martino, ha la re­
sponsabilità di partito di go­
verno, e non può sottrarvisi, 
se le condizioni lo consento­
no: « perchè — ha soggiunto 
— nella realtà italiana non 
esiste, almeno nella lase pre­
sente e probabilmente per 
lungo tempo, nessun altro 
partito della sinistra in que­
ste condizioni » Riguardo ai 
PCI. De Martino ripete che 
il rapporto che vogliono man­
tenere con esso i socialisti 
deve essere inteso nel senso 
di « non escludere a priori (il 
contributo dei comunisti) al­
le proposte del governo, in 
particolare per quanto riguar­
da le riforme ». Il segretario 
del PSI ricorda poi la colla 
borazìone nei sindacati e in 
sede locale « dove la situa­
zione o anche semplicemente 
ragioni di numero impongono 

di costituire delle Giunte nel­
le amministrazioni con i co 
munisti ». 

Circa il convegno di Peru­
gia. De Martino rileva che 
a uno linea dt politica econo 
mica come quella che è stata 
indicata nella relazione di An­
dreatta è impossibile con un 
governo centrista, mentre può 
essere oggetto di un confron­
to positivo con il nostro Par­
tito ». 

C f. 

PSI (Labriola. Crea, Manca, 
Fiorelli, Vertemati) al PSDI, al 
Partito Sardo d'Azione, al PRI: 
cattolici del dissenso: presidenti 
di giunte e di consigli regio­
nali. tra cui* il presidente del­
la giunta regionale della Valle. 
d'Aosta, il presidente del con­
siglio regionale toscano, i pre­
sidenti delle ' giunte. regionali 
della Toscana, dell'Umbria, del­
l'Emilia-Romagna: esponenti 
delle organizzazioni di massa 
e del movimento sindacale. Par­
tecipano inoltre delegazioni del­
l'URSS, Cecoslovacchia. RDT. 
Bulgaria, Libia. Siria, ' RAU. 
Egitto. Cuba. Ungheria. Jugo­
slavia. Resistenza greca e spa­
gnola. Fronte di liberazione pa­
lestinese. 

Questa cosi vasta presenza. 
alla quale si accompagna per 
la prima volta la partecipazio- -
ne di numerose delegazioni stra­
niere, segna con forza, come 
ha ribadito De Sabbata, il ca­
rattere di novità che la Lega 
intende dare a questo congres­
so rispetto a quello di Bolo­
gna ribadendo la volontà di 
farne uno strumento di lotta 
per realizzare una saldatura 
tra il processo di democratiz­
zazione dello Stato e la rivendi­
cazione, da parte delle masse 
popolari, di riforme economiche 
e sociali. Da questa scelta di­
scende anche il carattere che 
la Lega intende > conquistare: 
la Lega, ha detto il compagno 
De Sabbata. deve assumere 
< un ruolo di avanguardia nella ' 
battaglia per le autonomie e 
per la trasformazione dello Sta- • 
to, una avanguardia che non ha 
la pretesa di riassumere in sé 
tutte le espressioni politiche. 
sociali, istituzionali , che oggi 
si ' battono per la autonomia. 
ma che si propone di essere al­
la testa di un vasto e complesso 
movimento, ricco di articolazioni 
e di momenti diversi >: una 
avanguardia che intende affer­
mare « un legame soggettivo ed 
organico tra le varie istanze 
di rinnovamento sociale, nella 
consapevolezza che la rottura 
di • questo legame • impedisce 
qualsiasi successo e che perciò 
il movimento dei lavoratori per 
vincere deve passare necessa­
riamente attraverso il momento 
delle autonomie locali e queste 
a loro volta non potranno otte­
nere la loro affermazione sen­
za l'appoggio di un movimento 
di massa ». - . * • - . 
' Richiamandosi alle indicazio­
ni dei sindacati De Sabbata ha 
ribadito l'importanza delle ever­
tenze comprensoriali » e e regio­
nali >.'vertenze che. come é sta­
to detto a Cagliari, costituisco­
no un momento originale di col­
legamento tra masse popolari e 
istanze istituzionali (Comuni e 
Regioni, in primo luogo) nella 
lotta per un nuovo meccanismo 
di sviluppo e per la soluzione 
democratica della crisi dello 
Stato. 

Egli ha ricordato quanto era 
stato già scritto nel documen­
to della giunta sarda: < E' ne­
cessario • costruire concrete 
piattaforme di .sviluppo delle 
singole realtà regionali, intomo 
alle quali mobilitare le forze so­
ciali che esigono i mutamenti 
delle strutture attuali, le for­
ze politiche democratiche, gli 
enti locali, i sindacati ». 
• Una lotta cosi articolata e 

guidata, ha sottolineato infatti 
De Sabbata « é capace di far 
esplodere le contraddizioni la­
tenti nella società e all'interno 
stesso delle forze politiche, ac­
celerando la disgregazione della 
maggioranza e l'abbattimento 
del governo di centro destra >. 
e costituisce la base dalla qua­
le partire per porre i proble­
mi della programmazione de­
mocratica e della riforma del­
lo stato. « La riforma dello 
stato, ha detto De - Sabbata. 
non è infatti un'altra cosa ri­
spetto all'attuazione dell'auto­
nomia. ma è l'attuazione della 
autonomia che significa pienez­
za di poteri regionali, comuna­
li e provinciali, quindi necessa­
riamente liquidazione del modo 
di essere centralistico del po­
tere pubblico ». 

Il Congresso è stato aperto 
dai saluti dal sindaco di Pe­
rugia. Caraffini e del compa­
gno Conti, presidente della giun­
ta umbra. Il dibattito riprende 
domani mattina e si conclude­
rà domenica con l'elezione dei 
nuovi organismi dirigenti. 

In apertura di seduta, 11 
compagno Umberto Terracini 
ha commemorato il compagno 
sen. Antonino Maccarrone, pre­
sidente nazionale della Lega. 
recentemente scomparso. Ter­
racini ha ricordato la perso­
nalità di studioso e di poli­
tico del compagno Maccarro­
ne. l'esemplare impegno che 
egli aveva messo nell'avvio 
della preparazione di questo 
Congresso che doveva segnare 
il momento di più impegnati­
vo sviluppo della linea di rin­
novamento della Lega avviata 
con il Congresso di Bologna. 

Terracini ha inoltre ricorda­
to il lungo impegno parlamen­
tare di Maccarrone nel por­
tare avanti quella battaglia 
legislativa diretta a liberare 
le autonomie locali dai limiti 
e dai condizionamenti deri­
vanti da una concezione cen­
tralizzata ed autoritaria dello 
Stato 

Alla piena vittoria di que­
sta battaglia — ha detto Ter­
racini — Maccarrone ritenne 
che fosse necessario l'apporto 
di uno strumento qualificato. 
una associazione idonea a mo­
bilitare le masse e ad impe 
gnare in un'opera di elabora­
zione e di confronto le forze 
politiche e questa associazione 
fu la Lega che egli volle fosse 
non più la Lega dei Comuni 
democratici, ma la Lega per 
le autonomie ed i poteri locali, 
per sottolineare la portata del­
la più impegnativa battaglia 
cui bisognava chiamare la de­
mocrazia italiana per la tra­
sformazione dello Stato. 

Lina Tamburrino 

PROTESTANO LE LAVORATRICI A DOMICILIO 
A Modena hanno manifestato per le vie 

cittadine migliaia e migliaia di lavoranti 
a domicilio per rivendicare un salario più 
decente e il diritto all'assistenza e alla 
pensione. ' ' 

L'imponente manifestazione si è svolta 
nel quadro di una giornata di lotta re­
gionale, promossa dalla Federazione re­
gionale CGIL-CISL-UIL. 

In tutta la provincia di Modena, ieri 

e l'altro ieri, proclamato dai sindacati 
FILTEA-CGIL. FILTA-CISL e UILTA, si 
è svolto uno sciopero di 48 ore delle la­
voranti a domicilio per rivendicare la 
stipulazione di un accordo provinciale. 

Le sanzioni pecuniarie della CEE contro 17 aziende saccarifere 

ZUCCHERO: PROVATA LA TRUFFA 
CONTRO CONTADINI E CONSUMATORI 
L'Eridania fra le seìie imprese italiane multate - Interro gazione di Macaluso • Il PCI 
menti immediati per una riduzione del prezzo dello zucchero - Dichiarazioni dei 
Le sanzioni pecuniarie . de­

cise dalla CEE contro 17 im­
prese saccarifere europee, di 
cui 7 italiane (Eridania in te­
sta), accusate di essersi ac­
cordate tra loro per spartirsi 
il mercato e tenere alto il 
prezzo dello zucchero in vio­
lazione delle norme comuni­
tarie sulla libera concorren­
za, ha suscitato larga eco e 
vasti commenti negli ambienti 
politici ed economici. 

L'Eridania dovrà pagare una 
multa di 600 milioni, le al­
tre imprese cifre che varia­
no da 60 a 120 milioni. Le 

imprese poste sotto procedi­
mento sono 22 di cui ben 11 
italiane. L'esistenza di un 
« cartello europeo dello zuc­
chero» è dunque ormai am­
piamente provato e la commis­
sione inquirente ha deciso, tra 
l'altro, di aprire una inda­
gine sulla organizzazione del 
mercato italiano dello zucche­
ro e sulla regolamentazione 
del settore saccarifero. -

Si tratta — dice l'interpel­
lanza presentata al governo 
dai deputati comunisti Maca-
luso, Bardelli, Marras. Gian­
nini, Pegoraro, Maltelli. Espo­

sto. Di Marino. Bonifazi, Va­
lori, Mirape, Grazia Riga e 
Scutari — di una crisi strut­
turale e produttiva dei set­
tore bieticolo nazionale che 
sta ormai toccando il limite di 
rottura con conseguenze sem­
pre più pesanti. 

Perciò i deputati comunisti 
chiedono al governo quali 
provvedimenti immediati in­
tende adottare al fine di: 

a) adeguare le norme am­
ministrative e legislative in 
materia di produzione, impor­
tazione e commercializzazio­
ne dello zucchero alla esigen-

La sentenza di Palermo 

Protesta 
degli ordini 

dei giornalisti di 
Roma e Lombardia 

La grave sentenza del tribu­
nale di Palermo che ha con­
dannato il direttore deli'* Ora » 
per diffamazione, sospendendolo 
anche dall'esercizio ' della pro­
fessione. ha suscitato nuove 
proteste. Il consiglio interregio­
nale dell'Ordine dei giornalisti 
di Roma ha approvato un or­
dine del giorno in cui giudica 
la sentenza e in contrasto con 
i principi della libertà di 
stampa » e in cui si chiede « una 
immediata iniziativa legisla­
tiva >. 

Una analoga presa di posi­
zione è stata presa dall'Ordine 
dei giornalisti della Lom­
bardia. 

Manifestazioni del PCI 
Si svolgono in questi giorni 

in tutta Italia centinaia di 
assemblee, dibattiti e mani­
festazioni contro le provoca­
zioni antidemocratiche nelle 
fabbriche e nelle scuole, per 
i fìtti dei fondi rustici e sulla 
grave situazione economica 
che travaglia il paese. 

Molte iniziative si svolgo­
no nel quadro del 50 anniver­
sario della fondazione del­
l'Unione delle Repubbliche 
Socialiste Sovietiche. 

^ OGGI ., 

. - La Maddalena: G. Berlin­
guer e Birardi; Bologna: 
Chiarente; Napoli: Geremic-
ca; Verona: Malagugini; 
Firenze-Calcnzano: L. Pe­
rsili; Ferrara: Petrella; Fi­
renze: Pieralli. 

; DOMANI . 
Uvorno-Ros'gnano: Napo­

litano; Agrigento: Sereni; 

Reggio Emilia: Bini; Taran­
to: Cagnoni; Siena: Galan­
te Garrone e Lugnano; Fran­
coforte (emigrazione) : G. 
Paletta; Grosseto-Montiri: 
Tognoni; Enna: Valenza. 

DOMENICA 
Salerno: Bufalini a Alino­

v i ; Mantova: • Macaluso e 
Paìetta; Crotone: Reichlfn; 
Macerata: Antonini e Dome­
nico Valori; Forte dei Mar­
mi: De Simone; Viterbo-Ca-
prarola: Freddimi. 

' - -
LUNEDI' 

, Agrigento: Pecchioli; Vi­
cenza: Bini; Bari: Giannini; 
Savona: Tedesco;. 

' Domenica a Latina si svol­
ga una manifestazione uni 

• tarla nel corso della quale 
parleranno I compagni N. 
Colajannl per il PCI e Za-
gari per il PSI. 

ALLA COMMISSIONE DIFESA DELLA CAMERA 

Voto definitivo per la legge 
sull'obiezione di coscienza 

Come viene riconosciuto il diritto all'esonero dal servizio militare - Le carenze 
del provvedimento - Motivata dal compagno BoWrini l'astensione dei comunisti 

L'obiezione di coscienza è di­
ventata legge dello Stato. Ieri 
mattina, infatti, la commissio­
ne Difesa, riunita in sede le­
gislativa. ha approvato il prov­
vedimento nello stesso testo del 
Senato. - A favore della legge 
hanno votato democristiani, so­
cialdemocratici e liberali; si so­
no astenuti comunisti, socialisti 
e repubblicani. 

Il riconoscimento del diritto 
all'obiezione di coscienza, così 
come previsto dalla legge, é de­
mandato a un decreto del mi­
nistro della Difesa, sentita una 
commissione di alti ufficiali e 
burocrati e magistrati. Con il de­
creto, l'obiettore ha diritto allo 
esonero dal servizio di leva, da 
sostituire o con un serviamo ci­

vile o con un servizio militare 
non armato che durerà otto me­
si in più di quello militare. 
L'esentato dovrà soggiacere ai 
regolamenti militari. 

Pene varianti da due a quat­
tro anni sono previste per 
l'obiettore che. ottenuto reso-
nero. non ottemperi al servizio 
alternativo Una norma transi­
toria dovrà consentire la libe­
razione degli obiettori (circa 
160) che attualmente si trova­
no nelle carceri militari. . 

Una legge nel complesso in­
soddisfacente. perchè subordina 
il diritto all'obiezione ad un de­
creto ministeriale. In complesso 
anziché di fronte a un ricono­
scimento effettivo, ci troviamo 
io presenza di una e conces­

sione ». - ->'» 
I comunisti, come ha ribadito 

nei giorni scorsi il compagno 
Pecchioli sull'« Unità ». si sono 
battuti per un effettivo e serio 
riconoscimento della obiezione 
di coscienza, per una riduzione 
del periodo di servizio alterna­
tiva e nello stesso tempo han­
no teso a salvaguardere ad ogni 
costo la natura del servizio mi­
litare e delle forze annate qua­
le è delineata nella Costituzio­
ne. impedendo cosi che forre in­
teressate potessero tentare l'av­
vio all'esercito di mestiere. 

Queste ragioni sono state ri­
badite Ieri «lai compagno Bol-
drini neil'annunciare l'astensio­
ne del gruppo comunista. Prima 
di Boldrini avevano parlato i 
compagni Nahoum e Lizzerò. 

chiede al governo provvedi-
compagni Cipolla e Coltelli 

za di scoraggiare e spezzare 
ogni pratica monopolistica; 

b) avviare, d'intesa con le 
Regioni, una ristrutturazione 
dell'industria saccarifera su 
basi antimonopolistiche e una 
nuova politica per lo sviluppo 
della produzione bieticola in 
rispondenza alla domanda del 
mercato italiano e alla neces­
sità di ridurre i prezzi al con­
sumo dello zucchero; 

e) modificare radicalmen­
te • l'attuale sistema di asse­
gnazione dei contingenti di 
produzione di zucchero in fun­
zione di uno sviluppo territo­
rialmente equilibrato della 
produzione bieticolo-saccari-
fera; 

d) favorire un ampio svi­
luppo dell'associazionismo e 
della cooperazione nel setto­
re saccarifero, utilizzando a 
tale scopo anche gli aiuti di 
adattamento, che fino a que­
sto momento sono stati assor­
biti dai grandi gruppi mono­
polistici del settore e si sono 
tradotti in un incremento dei 
loro già ingentissimi profltt: 
- Gli interpellanti comunisti 
chiedono infine al governo di 
adempiere finalmente all'im­
pegno ripetutamente assunto 
di promuovere, d'intesa con 
le Regioni, la convocazione 
delia conferenza nazionale sul­
la bieticoltura. 

In una dichiarazione il com­
pagno Cipolla, deputato al 
Parlamento europeo, ha af­
fermato che « la decisione pre­
sa dalla CEE costituisce un 
primo, anche se limitato e 
tardivo colpo al - monopolio 
saccarifero e ai sistema di 
protezioni nazionali e comu­
nitarie che ne hanno favorito 
le speculazioni a danno dei 
coltivatori, dei consumatori e 
dei contribuenti italiani ». 

Si tratta comunque di una 
decisione — ha detto il com­
pagno Cipolla — che «è frut­
to delle lotte condotte dai col­
tivatori di barbabietole, dagli 
operai degli zuccherifici, dalle 
popolazioni delle province in­
teressate di cui i parlamentari 
comunisti si sono fatti porta­
voce, sia in sede nazionale che 
in sede comunitaria, nonché 
di contraddidzioni esistenti al­
l'interno stesso dei vari grup­
pi dell'industria alimentare e 
dolciaria ». 

Una decisione positiva — 
ha concluso il compagno Ci­
polla — perché può aprire la 
strada ad una profonda modi­
fica del sistema vigente, per 
garantire ai contadini e al 
produttori di barbabietole una 
integrazione di reddito a cari­
co del FEOGA e del bilancio 
dello Stato; infine per soste­
nere, favorire e potenziare le 
cooperative dei produttori. 

A sua volta il compagno Pie­
tro Coltelli, segretario genera­
le del Consorzio nazionale bie­
ticoltori, ha dichiarato che « la 
decisione di Bruxelles è Im­
portante se si considera che il 
governo Andreotti-Malagodi ha 
sempre protetto le aziende 
condannate. E" necessario che 
a quelle decisioni seguano ora 
immediati provvedimenti del 
governo italiano». 

II Consorzio bieticoltori — 
ha concluso Coltelli — chie­
de la convocazione di tutte le 
forze sindacali, politiche e 
professional! interessate per 
elaborare un programma che 
assegni ruoli completamente 
nuovi alla bieticoltura e alla 
industria di trasformazione. 

Libertà 
provvisoria 

(Dalla prima pagina) 

munque Introducono modifi­
che all'arcaica normativa in 
vigore, ricordiamo quella sul­
la rimessione del processo per 
legittima suspicione o per mo­
tivi di ordine pubblico. Da 
ora in poi un processo non 
potrà fare il «giro d'Italia» 
o passare le traversie di quel­
la di Valpreda. "Al più potrà 
essere dirottato nella corte di 
appello più pròssima al luogo 
In cui l'imputato dovrebbe 
essere giudicato. Vengono 
inoltre ridotti i termini per 
le perizie; ristabilisce che agli 
indiziati non sia più inviato 
un « avviso di reato » ma, in 
plico chiuso, una «comuni­
cazione giudiziaria »; che non 
vi siano più «sentenze di rin­
vio a giudizio », ma « ordinan­
ze»; Infine, già al termine 
del processo di primo grado 
potrà essere disposta la Im­
mediata esecutività della sen­
tenza in favore delle parti ci­
vili che vantino crediti. 

La commissione ha esaurito 
l'esame della legge in tre te-
dute. Per i comunisti sono 
intervenuti, nella discussione 
generale, il compagno Accre-
man, per dichiarazione di vo­
to il compagno Spagnoli, con 
discorsi nei quali si è sottoli­
neato 11 valore politico del 
provvedimento sulla libertà 
provvisoria, e si sono marcati 
gli Istituti sui quali i comu­
nisti ritengono che il Parla­
mento debba intervenire con 
successivi organici provvedi­
menti. 

Questa legge — ha osserva­
to ieri il compagno Spagnoli 
— nasce dalla spinta della 
protesta popolare contro la 
carcerazione di Valpreda. ed 
è originata non solo da com­
mozione umana, ma da pre­
cise ragioni politiche. La in­
dividuazione della matrice fa­
scista degli attentati e la 
preordinata scelta politica 
nella persecuzione contro Val-
preda e i suoi compagni — ha 
sottolineato il deputato comu­
nista — hanno determinato il 
largo convincimento nell'opi­
nione pubblica sulla intolle­
rabilità di continuare a man­
tenere in stato di detenzione 
Valpreda, e sulla necessità di 
giungere al più presto alla 
individuazione degli autori. 
dei mandanti e dei complici 
annidati nell'apparato dello 
Stato, che hanno coperto le 
effettive responsabilità della 
strage di Milano e della ca­
tena di attentati che hanno 
insanguinato il Paese in que­
sti anni. 

Ma la vicenda di Valpreda 
— ha soggiunto Spagnoli — 
ha aperto squarci sconvol­
genti sul funzionamento della 
nostra organizzazione giudi­
ziaria. Istituti come la rimes­
sione del processo per « legit­
tima suspicione » o come la 
carcerazione preventiva (in 
base alle attuali norme), so­
no apparsi in tutto il loro 
contenuto illiberale, contra­
rio alla Costituzione e ai di­
ritti dell'uomo. Di qui l'ur­
genza di provvedimenti legi­
slativi immediati, stimolati 
dalla nostra proposta di legge 
al Senato, alla quale si sono 
aggiunte quelle di altri gruppi. 

A questa esigenza' il govèr­
no ha risposto in modo limi-

• tato ed ambiguo; respinger^'' 
da una parte la nostra p n 
sta per la limitazione •*'r 
carcerazione preventiva 'e 
per la soppressione della ob­
bligatorietà del mandato di 
cattura, e dall'altra aggiun­
gendo. nel suo progetto, delle 
norme — abborracciate e af­
frettate — che sono state cri­
ticate da tutti i settori. Cio-
nostante, noi riteniamo che 
questa legge sia una vittoria 
per la democrazia, frutto del­
le lotte popolari e dell'Inizia­
tiva delle forze politiche de 
mocratiche. in primo luogo il 
PCI. 

Abbiamo fiducia — ha con­
cluso il deputato comunista 
— che i magistrati non vo­
gliano eludere questa legge: 
in caso contrario, essi si as­
sumerebbero una grave re­
sponsabilità di fronte al Pae­
se e al Parlamento, che ha 
voluto questa misura per 
rendere la libertà a Valpreda 
e ai suoi compagni e per da­
re un contenuto meno autori­
tario al nostro ordinamento 
processuale. 

Il ministro della giustizia 
Gonella ha voluto, subito do­
po il voto, sottolineare il « ca­
rattere - di generalità » della 
legge, la quale — ha detto — 
«riguarda ogni detenuto di 
qualsiasi colore sia. Cioè non 
risolve alcun caso giudiziario, 
per la semplice ragione che il 
legislatore non può sostituirsi 
al magistrato né può decidere 
sull'innocenza o meno di un 
imputato ». 

Si tratta di considerazioni 
ovvie: ma averle volute ren­
der pubbliche in una dichiara­
zione alla stampa suona come 
una indiretta pressione su chi. 
ora. deve prendere una deci­
sione per Valpreda sulla base 
delle nuove norme. Il mini­
stro della giustizia, infatti. 
sente il bisogno di - ripetere 
una seconda volta — come a 
voler sottolineare che non c'è 
alcuna volontà politica da par­
te del governo di liberare Val-
preda e i suoi compagni — 
che «spetta al magistrato de­
terminare quando e come sia 
necessaria la carcerazione pre­
ventiva ». 

umi­
dendo 
>rrfp-

Approvato 
alla Camera 

l'esercizio 

provvisorio 
La Camera ha approvato 

Ieri la proposta di esercizio 
provvisorio per il bilancio dol­
io stato. Il compagno Raucci 
ha motivato l'opposizione del 
PCI anzitutto con il fatto che 
il parlamento avrebbe potuto 
discutere in tempo il bilancio 
di previsione se il governo 
non avesse bloccato i suoi la­
vori per settimane imponendo 
la discussione di provvedi­
menti (come i fitti rustici e 
la detassazione a favore del 
petrolieri) ' che non avevano 
alcuna possibilità di passare 
A parte ciò. l'opposizione del 
PCI è dovuta alla totale sfi­
ducia verso il governo e alai 
struttura del bilancio assolu­
tamente Inadeguato alle esi­
genze fondamentali di svilup­
po economico e di allarga­
mento dei consumi «pelali. 
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